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AARRIISSII  &&  BBAALLDDIINNII  

COMMERCIALISTI E REVISORI LEGALI 

 

Circolare n. 10 - AB del 11 Settembre 2022 

  

  

CCIIRRCCOOLLAARREE  IINNFFOORRMMAATTIIVVAA  SSEETTTTEEMMBBRREE  22002222  

  

 

SCADE IL PROSSIMO 30 SETTEMBRE IL TERMINE PER CHIEDERE IL RIMBORSO 

DELL’IVA ASSOLTA IN ALTRI PAESI EUROPEI 
Le imprese che sostengono costi in Paesi aderenti all’Unione Europea possono recuperare l’Iva pagata 

a fornitori comunitari su acquisti di prodotti e servizi ivi conclusi, con la presentazione di apposite 

istanze di rimborso, secondo il disposto della Direttiva 2008/9/UE. Unitamente al contenuto della citata 

Direttiva il rimborso dell’Iva sostenuta nella Comunità Europea è disciplinato da norme del singolo 

Stato (per l’Italia, le regole sono contenute nell’articolo 38-bis1, D.P.R. 633/1972 e nel correlato 

provvedimento direttoriale datato 29 aprile 2010 per quanto riguarda i Paesi extra UE con i quali 

sussistono rapporti di reciprocità). Entro il termine del prossimo 30 settembre 2022 sarà quindi 

possibile presentare in via telematica all’Agenzia delle entrate (l’ufficio competente a gestire il 

rimborso è il Centro Operativo di Pescara) l’istanza per il rimborso dell’Iva assolta in altro Stato 

membro nell’anno 2021. 

 

La data entro la quale presentare istanza è il 30 settembre 2022 

 

Le istanze di rimborso devono essere presentate esclusivamente attraverso i servizi telematici 

dell’Agenzia delle entrate (Entratel o Fisconline a seconda del canale a cui si è abilitati).  
 

Obbligo di invio telematico delle istanze 
Entratel 

Fisconline 

 

Il 30 settembre 2022 costituisce anche il termine ultimo per la presentazione delle istanze di correzione 

di precedenti richieste presentate dal contribuente e contenenti errori. 

 

Ambito soggettivo - Possono chiedere il rimborso i soggetti passivi stabiliti nel territorio dello Stato 

che abbiano versato l’imposta in altro Stato membro per beni e servizi ivi acquistati o importati. Non 

possono accedere al rimborso i soggetti che non svolgono attività di impresa, arti o professioni ovvero 

abbiano effettuato solo operazioni esenti, o si siano avvalsi del regime forfettario o dei minimi oppure 

del regime speciale per i produttori agricoli. 

 

 

Ambito oggettivo - In generale rientrano tra quelle che danno diritto al rimborso, le seguenti 

operazioni relative all’acquisto e all’importazione di beni e servizi eseguite nello Stato membro estero: 

 le prestazioni di servizi su beni immobili che si trovano nello Stato membro; 

 le prestazioni di ristorazione e catering svolte nello Stato membro; 

 le prestazioni di servizi per l’accesso a fiere e manifestazioni culturali; 

 i servizi di noleggio di mezzi di trasporto; 

 il trasporto di persone nello Stato membro. 

 

La sezione del sito dell’Agenzia delle entrate destinata all’istanza di rimborso è disponibile al link: 
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https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/it/web/guest/schede/rimborsi/iva-rimborsi-ue-soggetti-

residenti/schedai_rimborsi_iva_ue_residenti  

 

Rimborso da parte di Stato estero - L’istanza va presentata distintamente per ogni periodo di 

imposta. L’Agenzia delle entrate ricevuta l’istanza provvederà a inoltrarla, entro 15 giorni, allo Stato 

membro al quale richiedere il rimborso; sarà tale Stato, secondo la propria disciplina vigente, a 

provvedere all’esecuzione del pagamento. Lo Stato membro che riceve la richiesta di rimborso può 

richiedere al contribuente maggiori informazioni, ma deve in ogni caso notificare al richiedente la 

propria decisione di eseguire o meno il rimborso entro 4 mesi dalla ricezione dell’istanza da parte 

dell’Agenzia delle entrate; una volta approvata la richiesta di rimborso lo stesso deve essere eseguito 

entro 10 giorni da tale data. In presenza di cause ostative l’ufficio dell’Agenzia delle entrate non 

inoltrerà l’istanza al competente ufficio dello Stato estero emettendo, invece, un provvedimento di 

rifiuto motivato, avverso il quale è ammesso ricorso. 

 

 

GLI ADEMPIMENTI DEL FORFETTARIO NAZIONALE CHE ACQUISTA BENI DA 

ALTRI OPERATORI UE IN REGIME DI FRANCHIGIA   
È fatto noto che le operazioni che pone in essere un soggetto passivo Iva nazionale che ha optato per il 

regime forfettario siano escluse dal campo di applicazione dell’imposta sul valore aggiunto. Così 

come, in virtù di tale esclusione, detto soggetto non può portare in detrazione l’Iva assolta sugli 

acquisti effettuati da soggetti passivi nazionali in relazione allo svolgimento della sua attività 

d’impresa o professione. Se per questa tipologia di operazioni generalmente non sussistono dubbi, 

altrettanto non è nel caso in cui il soggetto nazionale in regime forfettario effettua operazioni da e 

verso operatori non residenti. Su questo tema è intervenuta di recente l’Agenzia delle entrate che con la 

risposta a interpello n. 431 del 23 agosto 2022 ha avuto modo di esaminare l’ipotesi particolare (ma 

sempre più frequente soprattutto tra i contribuenti più giovani) del contribuente forfettario nazionale 

che acquista beni da altro operatore stabilito nella UE, anch’esso soggetto al regime speciale delle 

piccole imprese concesso dalla Direttiva UE 2006/112, declinato nei singoli Stati membri con 

differenti requisiti e soglie di esonero (in Italia il limite annuo di ricavi e compensi è attualmente 

stabilito in 65.000 euro).  Il comma 58 dell'articolo 1, L. 190/2014 che disciplina i contribuenti 

nazionali in regime forfettario individua le disposizioni da applicare quando tali soggetti passivi 

effettuano operazioni attive e passive con operatori non residenti, senza tuttavia distinguere il caso 

degli operatori di altri Stati membri dell'Unione Europea che rientrano nel regime giuridico delle 

piccole imprese. In particolare, tale disposizione prevede che gli acquisti intracomunitari di beni sono 

soggetti alle disposizioni contenute nell'articolo 38, comma 5, lettera c), D.L. 331/1993, secondo il 

quale: 

 

• laddove gli acquisti da Paesi UE siano di ammontare inferiore a 10.000 euro, l'Iva è assolta dal 

cedente nel Paese di origine dei beni e, conseguentemente, il cessionario che applica il regime 

forfetario non ha l'obbligo di iscriversi al Vies, né di compilare gli elenchi riepilogativi Intrastat, 

salva la possibilità per lo stesso di optare per l'applicazione dell'imposta in Italia anche prima del 

raggiungimento della soglia; 

• quando gli acquisti intracomunitari superano il limite di 10.000 euro, invece, l'acquisto assume 

rilevanza in Italia secondo le regole ordinarie degli acquisti UE.  

 

Tuttavia, la successiva lettera d) del comma 5 dell’articolo 38, D.L. 331/1993 stabilisce che “non 
costituiscono acquisti intracomunitari: ... d) gli acquisti di beni se il cedente beneficia nel proprio 

Stato membro dell'esonero disposto per le piccole imprese”. 

In via del tutto speculare a quanto previsto per il contribuente forfettario nazionale, quindi, ai sensi di 

quest’ultima disposizione non sono considerati acquisti intracomunitari le operazioni riguardanti i beni 

acquistati da qualsiasi operatore italiano (anche non in regime di franchigia), qualora il proprio cedente 

benefici nel suo Paese di tale regime di franchigia. 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/it/web/guest/schede/rimborsi/iva-rimborsi-ue-soggetti-residenti/schedai_rimborsi_iva_ue_residenti
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/it/web/guest/schede/rimborsi/iva-rimborsi-ue-soggetti-residenti/schedai_rimborsi_iva_ue_residenti
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Secondo quanto previsto dalla normativa nazionale, pertanto, come anche ribadito dall’Agenzia entrate 

nella circolare n. 26/E/2010, il soggetto passivo d'imposta italiano (IT1) che effettua acquisti di beni 

presso un operatore di altro Stato membro sottoposto al regime delle piccole imprese (in franchigia):  

 non effettua l'acquisto intracomunitario, in quanto si deve supporre che trattasi di operazione 

rilevante ai fini Iva nello Stato membro di origine; 

 se non ha ricevuto dal proprio cedente un'apposita documentazione rappresentativa dell'operazione, 

emette comunque autofattura senza applicazione dell'imposta per documentare l'acquisto e non compila 

l'elenco riepilogativo degli acquisti intracomunitari di beni. 

Restano comunque in taluni casi presenti difficoltà nel recepire le informazioni riguardanti il regime 

contabile adottato dal soggetto passivo comunitario, soprattutto quando non vi sono indicazioni 

specifiche nel corpo della fattura di acquisto ricevuta (soccorrono in questo caso le informazioni che 

l’operatore nazionale in franchigia riesce ad ottenere dal proprio “collega” comunitario attraverso la 

normale corrispondenza). 

 

 

IL BOLLO ADDEBITATO DAL FORFETTARIO È RICAVO O COMPENSO 
Con la risposta a interpello n. 428 del 12 agosto 2022 l’Agenzia delle entrate ha chiarito che il bollo 

addebitato dal contribuente che applica il regime forfettario deve considerarsi ricavo/compenso, quindi 

imponibile (nel limite della percentuale di forfettizzazione prevista per l’attività esercitata). 

 

L’applicazione dell’imposta di bollo - Il regime forfettario previsto dall’articolo 1, commi da 54 a 89, 

L. 190/2014 prevede che le fatture emesse dai contribuenti che abbiano esercitato la relativa opzione 

siano fuori dal campo di applicazione dell’Iva, quindi non recano l’addebito della relativa imposta. 

Conseguentemente, tali fatture sono assoggettate all’imposta di bollo nella misura di 2 euro, quando la 

somma indicata in tali documenti è superiore a 77,47 euro. Capita frequentemente che il contribuente 

in regime forfettario addebiti al proprio cliente, in aggiunta al corrispettivo pattuito per la 

cessione/prestazione, anche l’importo del bollo apposto sulla fattura. In merito al trattamento fiscale di 

tale addebito l’Agenzia delle entrate, nella richiamata risposta a interpello n. 428/E/2022, ha precisato 

che, anche se vi è solidarietà tra prestatore e committente per l’assolvimento dell’imposta di bollo, 

l'obbligo di apporre il contrassegno sulle fatture o sulle ricevute è a carico del soggetto che consegna o 

spedisce il documento, in quanto per tali tipi di atti l'imposta di bollo è dovuta fin dall'origine, ossia dal 

momento della formazione. Pertanto, afferma l’Agenzia delle entrate, il riaddebito al cliente 

dell'imposta di bollo fa parte integrante del suo compenso, con la conseguenza che risulta assimilato ai 

ricavi/compensi che concorrono alla determinazione forfettaria del reddito. 

Oltre alla determinazione del reddito imponibile, occorre concludere che tali riaddebiti devono essere 

considerati anche per la verifica della soglia di 65.000 euro di ricavi/compensi incassati, superata la 

quale il contribuente è tenuto a fuoriuscire (dal successivo periodo d’imposta) dal regime forfettario. 

 

 

NUOVE SCADENZE PER IL MODELLO INTRASTAT 
L’articolo 3, comma 2 del “Decreto Semplificazioni” (D.L. 73/2022) modificando l’articolo 50, comma 

6-bis, D.L. 331/1993, ha stabilito che l’invio degli elenchi riepilogativi degli scambi intracomunitari di 

beni e servizi deve essere effettuato entro la fine del mese successivo al periodo di riferimento.  

Per effetto di tale modifica normativa gli elenchi del mese di maggio sono stati inviati entro lo scorso 

30 giugno. Per effetto della proroga agostana gli elenchi del mese di giugno e del II trimestre 2022 

sono stati presentati entro lo scorso 22 agosto. 

Lo scorso 19 agosto è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 193 la L. 122 del 4 agosto 2022 di 

conversione, con modificazioni, del Decreto Semplificazioni in seguito alla quale a partire dagli 

elenchi del mese di luglio 2022 e del terzo trimestre dell’anno in corso, il termine di presentazione 

risulta, nuovamente modificato e “riportato” alla scadenza ante entrata in vigore del “Decreto 

Semplificazioni”. 

La scadenza dell’invio degli elenchi è quindi di nuovo fissata al giorno 25 del mese successivo al mese 

o trimestre di riferimento. 
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Quindi, gli elenchi del mese di luglio 2022 andavano trasmessi entro il 25 agosto, mentre gli elenchi 

del terzo trimestre dell’anno andranno inviati entro il 25 ottobre. 

 

Nuovo calendario 

Elenchi del mese di Scadenza invio 

maggio 30 giugno 

giugno 22 agosto 

secondo trimestre 22 agosto 

luglio 25 agosto 

terzo trimestre 25 ottobre 

 

Al fine di determinare la periodicità di presentazione degli elenchi riepilogativi occorre fare 

riferimento all’articolo 2, comma 1, del D.M. 22 febbraio 2010 secondo il quale l’adempimento sarà: 

 

• trimestrale, per i soggetti che hanno realizzato, nei quattro trimestri precedenti e per ciascuna 

categoria di operazioni, un ammontare totale trimestrale non superiore a 50.000 euro;  

• mensile, per i soggetti che hanno realizzato, nei quattro trimestri precedenti e per ciascuna categoria 

di operazioni, un ammontare totale trimestrale inferiore a 50.000 euro. 

 

Si ricorda inoltre che gli elenchi riepilogativi degli acquisti intracomunitari di beni e servizi con cadenza 

trimestrale è stata abolita mentre la periodicità mensile resta valida rispettivamente solo nel caso di: 

• acquisti intracomunitari di beni per un ammontare pari o superiore a 350.000 euro; 

• acquisti intracomunitari di servizi per un ammontare pari o superiore a 100.000 euro. 

 

Si ricorda che secondo le istruzioni ministeriali gli acquisti intracomunitari vanno dichiarati “nel mese 

di calendario nel corso del quale si verifica il fatto generatore dell’imposta”, tuttavia “se l’intervallo 
di tempo tra l’acquisto delle merci e il fatto generatore dell’imposta è superiore a due mesi di 

calendario, il periodo di riferimento è il mese in cui i beni acquistati entrano nel territorio italiano”. 
 

Per effetto delle modifiche di cui sopra il calendario Intrastat 2022 sarà il seguente: 

Elenchi del mese di Scadenza invio 

agosto 25 settembre 

settembre 25 ottobre 

ottobre 25 novembre 

novembre 25 dicembre 

dicembre 25 gennaio 

quarto trimestre 25 gennaio 

 

In merito all’invio dell’Intrastat del mese di luglio la cui data di invio è variata in data 19 agosto 

passando dal 30 del mese al 25 dello stesso si evidenzia che l’Agenzia delle entrate non ha chiarito se e 

in che misura si renderanno applicabili le sanzioni per chi abbia comunque spedito l’elenco al 30 

agosto. 

 

 

NUOVE SPECIFICHE TECNICHE PER LA FATTURAZIONE ELETTRONICA 
L’Agenzia delle entrate ha pubblicato la nuova versione delle specifiche tecniche della fatturazione 

elettronica utilizzabili a partire dal 1° ottobre 2022. Le novità apportate alle regole tecniche rientrano 

nell’ottica di ottimizzare il processo di fatturazione elettronica, nonché di assicurare una qualità del 

dato sempre più elevata, introducendo nuovi controlli del Sistema di Interscambio e procedendo alla 

modifica del tracciato della fattura. Tali aggiornamenti non prevedono interventi con riferimento alle 

operazioni con la P.A. essendo le modifiche orientate esclusivamente alla fatturazione elettronica tra 

privati. In particolare, le modifiche al tracciato riguardano: 
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• l’introduzione nella fattura ordinaria del nuovo tipo documento TD28 per comunicare operazioni di 

acquisto di beni da San Marino per le quali sono state ricevute fatture cartacee con indicazione 

dell’Iva;  

• l’introduzione delle nuove codifiche per il blocco “AltriDatiGestionali” per riportare in fattura 

l’informazione circa l’avvenuta regolarizzazione dell’imposta a debito con versamento tramite 

modello di versamento F24 e per riportare in fattura il riferimento al corretto periodo di imposta 

dell’operazione nel caso di operazioni di estrazione beni da deposito Iva; 

• l’aggiornamento della descrizione della natura N7. 

Sono stati inoltre introdotti i controlli per la correzione di svariati errori. 

 

Soffermandoci su quella che appare la principale novità va sottolineato che per effetto della 

introduzione del nuovo tipo documento TD28, il soggetto passivo Iva residente o stabilito in Italia che 

riceve una fattura cartacea con addebito dell’IVA da soggetto residente a San Marino, deve emette una 

fattura, inviandola a SdI, con Tipo documento TD28 al fine di assolvere all’obbligo di comunicazione 

dati relativi alle operazioni di cessione di beni o prestazioni di servizi ricevute da operatori esteri, ai 

sensi dell’articolo 1, comma 3-bis, D.Lgs. 127/2015.  Diversamente nel caso di una fattura cartacea 

emessa da un fornitore di San Marino senza addebito dell'Iva va utilizzato il Tipo documento TD17 o 

TD19 (assolvimento dell'imposta ai sensi dell'articolo 17, comma 2, D.P.R. 633/1972).  

 

Fattura cartacea emessa da un fornitore di San Marino Tipo documento 

con addebito dell'Iva TD28 

senza addebito dell'Iva TD17 o TD19 

 

 

POSSIBILE CHIEDERE AL PROPRIO FORNITORE IL CALCOLO NECESSARIO PER 

ACCEDERE AI BONUS PER ENERGIA ELETTRICA E GAS NATURALE 

Con delibera n. 373 dello scorso 29 luglio 2022 l’ARERA, Autorità di regolazione per energia reti e 

ambienti, ha deliberato l’obbligo nei confronti dei fornitori di energia elettrica e gas di disporre per 

ogni cliente rifornito sia nel primo trimestre dell’anno 2019 che nei primi due trimestri dell’anno 2022 

una comunicazione riportante il calcolo dell’incremento di costo della componente energetica e gas 

oltre all’ammontare del credito d’imposta spettante per il secondo trimestre dell’anno 2022. 

Secondo le indicazioni contenute in delibera i fornitori di energia e gas naturale dovranno inviare tale 

comunicazione ai propri clienti entro sessanta giorni dalla scadenza del periodo per il quale spetta il 

credito d’imposta. Sarà tuttavia obbligo dell’impresa interessata al credito richiedere l’invio della 

comunicazione di cui in oggetto. Circa il contenuto della comunicazione esso sarà diverso a seconda 

che si tratti di fornitura di energia elettrica o gas naturale. 

 

Somministrazione di energia elettrica 
In tal caso la comunicazione da parte del fornitore dovrà contenere: 

 

a) il prezzo medio della componente energetica nel primo trimestre 2022 al netto delle imposte e degli 

eventuali sussidi;  

b) il prezzo medio della componente energetica nel primo trimestre 2019 al netto delle imposte e degli 

eventuali sussidi;  

c) l’elenco dei punti di prelievo considerati nei conteggi; 

d) il confronto in percentuale fra i valori di cui alle precedenti lettere a) e b). 

 

Se dal confronto di cui alla precedente lettera d) emerga un incremento del costo per kWh:  

 

• superiore al 30%, occorrerà indicare anche il valore del credito di imposta spettante al cliente,  

• inferiore al 30%, l’indicazione che la condizione per accedere al credito di imposta di cui al D.L. 

21/2022 non è verificata. 
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Il fornitore di energia elettrica dovrà poi anche riportare l’indicazione che qualora l'impresa abbia nella 

propria titolarità punti di prelievo di energia elettrica ulteriori da quelli di cui alla lettera c), i conteggi 

comunicati non sono sufficienti a determinare né la titolarità del credito né il credito d’imposta, poiché 

in tali casi le quantificazioni devono essere effettuate sull’insieme di tutti i punti di prelievo nella 

titolarità dell’impresa, come indicato nella circolare 25/E/2022. 

 

Somministrazione di gas naturale - In tal caso la comunicazione da parte del fornitore dovrà 

contenere: 

a) l’informazione che l’incremento del prezzo di riferimento del gas naturale relativo al primo 

trimestre solare dell'anno 2022, rispetto al corrispondente prezzo medio del medesimo trimestre 

dell’anno 2019, è superiore al 30%;  

b) il valore del credito di imposta spettante al cliente; 

c) l’elenco dei punti di riconsegna del gas naturale considerati nel conteggio di cui alla precedente 

lettera b);  

d) l’indicazione che i conteggi comunicati riguardano soltanto i punti di riconsegna di cui alla lettera 

c) e pertanto, qualora l’impresa sia titolare di ulteriori punti di riconsegna può tenere conto anche 

degli eventuali conteggi relativi agli ulteriori punti di riconsegna per la determinazione del credito 

di imposta dell’impresa.  

 

Le comunicazioni tra venditori e imprese avvengano per il tramite di posta elettronica certificata 

ovvero con altra modalità con caratteristica di tracciabilità individuate dal venditore. 

BONUS FIERE  
BONUS FIERE 

Alle imprese aventi sede operativa nel territorio nazionale che partecipano alle manifestazioni 

fieristiche internazionali di settore organizzate in Italia, di cui al calendario fieristico approvato dalla 

Conferenza delle regioni e delle province autonome, è rilasciato un buono del valore di 10.000 euro. 

Il buono di cui al comma 1 ha validità fino al 30 novembre 2022 e può essere richiesto una sola volta 

da ciascun beneficiario per il rimborso delle spese e dei relativi investimenti sostenuti per la 

partecipazione alle manifestazioni di cui sopra. 

Il Mise, con decreto del 4 agosto 2022, ha disciplinato le modalità per procedere alla richiesta del c.d. 

buono fiere di cui all’articolo 25-bis, D.L. 50/2022 (c.d. Decreto Aiuti). Le domande potranno essere 

presentate dalle ore 10 alle ore 17 di tutti i giorni lavorativi, dal lunedì al venerdì, a decorrere dal 9 

settembre 2022 secondo le modalità informatiche previste. Si ricorda che sono ammissibili 

all’agevolazione, fino a esaurimento delle risorse disponibili per l’intervento, ammontanti a 24 milioni 

di euro per l’anno 2022, le spese sostenute dalle imprese per la partecipazione alle manifestazioni 

fieristiche, consistenti in:  

a) spese per l’affitto degli spazi espositivi. Oltre all’affitto degli spazi espositivi, rientrano in tale 

categoria le spese relative al pagamento di quote per servizi assicurativi e altri oneri obbligatori previsti  

dalla manifestazione fieristica;  

b) spese per l’allestimento degli spazi espositivi, comprese le spese relative a servizi di progettazione e 

di realizzazione dello spazio espositivo, nonché all’esecuzione di allacciamenti ai pubblici servizi;  

c) spese per la pulizia dello spazio espositivo;  

d) spese per il trasporto di campionari specifici utilizzati esclusivamente in occasione della 

partecipazione alle manifestazioni fieristiche, compresi gli oneri assicurativi e similari connessi, 

nonché le spese per i servizi di facchinaggio o di trasporto interno nell’ambito dello spazio fieristico;  

e) spese per i servizi di stoccaggio dei materiali necessari e dei prodotti esposti;  

f) spese per il noleggio di impianti audio-visivi e di attrezzature e strumentazioni varie;  

g) spese per l’impiego di hostess, steward e interpreti a supporto del personale aziendale;  

h) spese per i servizi di catering per la fornitura di buffet all’interno dello spazio espositivo; 

i) spese per le attività pubblicitarie, di promozione e di comunicazione, connesse alla partecipazione 

alla fiera e quelle sostenute per la realizzazione di brochure di presentazione, di poster, cartelloni, flyer, 

cataloghi, listini, video o altri contenuti multimediali, connessi alla partecipazione alla manifestazione 

fieristica. 
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Non sono ammesse all’agevolazione le spese relative a imposte e tasse. L’Iva è ammissibile 

all’agevolazione solo se la stessa rappresenta per il beneficiario un costo effettivo non recuperabile. 

Le agevolazioni non sono cumulabili, con riferimento alle medesime spese, con altre agevolazioni 

pubbliche che si configurino come aiuti di Stato, notificati ai sensi dell’articolo 108, Tfue o comunicati 

ai sensi dei regolamenti della Commissione che dichiarano alcune categorie di aiuti compatibili con il 

mercato interno, incluse quelle attribuite sulla base del regolamento de minimis. 

 

 

NUOVO REGISTRO NAZIONALE DELLE ATTIVITÀ SPORTIVE DILETTANTISTICHE  

Con due comunicati stampa del 22 e 29 agosto 2022 il Dipartimento dello sport ha annunciato la 

pubblicazione del regolamento di funzionamento del nuovo Registro nazionale delle attività 

sportive dilettantistiche che dallo scorso 31 agosto ha sostituito il Registro telematico tenuto 

presso il Coni 
1
. Si invitano gli Enti sportivi a prendere contatti con lo studio per avere gli 

eventuali chiarimenti. 

 

 

I LIMITI PER LA SEGNALAZIONE QUALIFICATA DELLE IMPRESE IN CRISI: I NUOVI 

PARAMETRI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

La riforma delle procedure concorsuali (veicolata dal D.Lgs. 14/2019, più volte modificato) impone da 

parte di taluni enti pubblici l’obbligo di segnalare la presenza di elementi che evidenziano uno stato di 

crisi dell’impresa, affinché l’impresa stessa possa attivare le opportune procedure volte a correggere lo 

stato di squilibrio. In particolare, l’articolo 29-novies del codice della crisi è stato oggetto di recenti 

interventi ad opera del decreto correttivo del codice (D.L. 83/2022), nonché ad opera della legge di 

conversione del decreto semplificazioni (D.L. 73/2022). 

 

Segnalazione dei creditori pubblici qualificati 

I creditori pubblici qualificati che sono tenuti a segnalare tramite pec all’imprenditore e, se presente, 

all’organo di controllo della società, la presenza di indizi di crisi, sono: 

• l'Istituto nazionale della previdenza sociale (Inps); 

• l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (Inail); 

• l'Agenzia delle entrate; 

• l'Agenzia delle entrate-Riscossione. 

A seguito del ricevimento delle predette segnalazioni, gli imprenditori e gli organi di controllo sono 

tenuti, in base al Codice della Crisi, ad assumere iniziative per il rientro dell’esposizione debitoria, 

anche accedendo, in maniera facoltativa, alle misure di composizione negoziata previste dallo stesso 

Codice. Si tratta quindi di segnalazioni tutt’altro che irrilevanti, in quanto un’inerzia da parte 

dell’imprenditore e dell’organo di controllo porteranno certamente ad una loro responsabilità nel caso 

di deriva concorsuale dell’impresa/società. 

Per ciascuno di tali soggetti sono previsti specifici parametri da verificare per l’invio della 

segnalazione. 

In questa sede si pone l’attenzione, in particolare, sui limiti previsti per l’Agenzia delle entrate, che 

risultano decisamente stringenti e sono stati recentemente aggiornati: tali limiti sono relativi ai debiti 

Iva non versati dall’impresa, evidenziati nelle comunicazioni delle liquidazioni periodiche dell’Iva 

(Lipe) inviate dai contribuenti. 

 

Nella versione attualmente vigente, la segnalazione scatta tenendo conto dei seguenti parametri: 

• in presenza di un debito Iva scaduto e non versato di importo superiore a 5.000 euro e, comunque, 

• non inferiore al 10% dell’ammontare del volume d’affari risultante dalla dichiarazione relativa 

all’anno d’imposta precedente. 

 

In ogni caso, la segnalazione è inviata quando il debito è superiore a 20.000 euro (questa, in 

particolare, è una delle previsioni aggiunte in sede di conversione del decreto semplificazioni).  

                                                           
1 Comunicati DPS-0010721 del 22 agosto 2022 e DPS-00010956 del 29 agosto 2022. 
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Quindi, è possibile riassumere come segue. 

Debito iva Segnalazione 

< 5.000 euro No 

Tra 5.000 e 20.000 euro  Dipende dal volume d’affari dell’anno precedente  

Oltre 20.000 euro  Sì 

 

In conversione del decreto semplificazioni sono inoltre stati modificati i seguenti 2 aspetti che si 

segnalano: 

 

• è stata posticipata la decorrenza della previsione in commento, in quanto le segnalazioni 

riguarderanno le Lipe presentate a partire dalla comunicazione relativa al secondo trimestre 

2022, mentre in precedenza era interessata già la comunicazione del primo trimestre (si ricorda 

che il decreto ha anche posticipato il termine di invio della Lipe del secondo semestre 2022, dal 

16 al 30 settembre 2022); 

• la segnalazione dell’Agenzia delle entrate dovrà avvenire contestualmente alla comunicazione 

di irregolarità con cui viene contestata al contribuente l’omissione di versamento Iva e, 

comunque, non oltre 150 giorni dal termine di presentazione delle Lipe che evidenzia tale debito. 

 

 

PRINCIPALI SCADENZE DAL 16 SETTEMBRE AL 15 OTTOBRE 2022 
Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 16 settembre al 15 ottobre 2022, con il commento 

dei termini di prossima scadenza. le scadenze riportate tengono conto del rinvio al giorno lavorativo 

seguente per gli adempimenti che cadono al sabato o giorno festivo, così come stabilito dall’articolo 7, 

D.L. 70/2011. 

SCADENZE FISSE 

16 

settembre 

Versamenti Iva mensili - Scade oggi il termine di versamento dell'Iva a debito 

eventualmente dovuta per il mese di agosto. I contribuenti Iva mensili che hanno 

affidato a terzi la contabilità (articolo 1, comma 3, D.P.R. 100/1998) versano oggi l’Iva 

dovuta per il secondo mese precedente.  
 

Versamento dei contributi Inps - Scade oggi il termine per il versamento dei 

contributi Inps dovuti dai datori di lavoro, del contributo alla gestione separata Inps, con 

riferimento al mese di agosto, relativamente ai redditi di lavoro dipendente, ai rapporti 

di collaborazione coordinata e continuativa, ai compensi occasionali, e ai rapporti di 

associazione in partecipazione.  
 

Versamento delle ritenute alla fonte - Entro oggi i sostituti d’imposta devono 

provvedere al versamento delle ritenute alla fonte effettuate nel mese di agosto:  

- sui redditi di lavoro dipendente unitamente al versamento delle addizionali all'Irpef; 

- sui redditi di lavoro assimilati al lavoro dipendente; 

- sui redditi di lavoro autonomo; 

- sulle provvigioni; 

- sui redditi di capitale; 

- sui redditi diversi; 

- sulle indennità di cessazione del rapporto di agenzia. 
 

Versamento ritenute da parte condomini - Scade oggi il versamento delle ritenute 

operate dai condomini sui corrispettivi corrisposti nel mese di agosto riferiti a 

prestazioni di servizi effettuate nell’esercizio di imprese per contratti di appalto, opere e 

servizi. 
 

ACCISE – Versamento imposta - Scade il termine per il pagamento dell’accisa sui 

prodotti energetici a essa soggetti, immessi in consumo nel mese di agosto. 
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26 

settembre 

Presentazione elenchi Intrastat mensili - Scade oggi, per i soggetti tenuti a questo 

obbligo con cadenza mensile, il termine per presentare in via telematica l’elenco 

riepilogativo degli acquisti e delle vendite intracomunitarie effettuate nel mese di 

agosto.  

30 

settembre  

Comunicazione telematica liquidazione periodica Iva (2° trim. 2022) - Scade oggi il 

termine per la presentazione telematica della Lipe relativa al secondo trimestre 2022, sia 

per i contribuenti mensili sia per i contribuenti trimestrali. 
 

Presentazione elenchi Intra 12 mensili - Ultimo giorno utile per gli enti non 

commerciali e per gli agricoltori esonerati per l’invio telematico degli elenchi Intra-12 

relativi agli acquisti intracomunitari effettuati nel mese di luglio. 
 

Presentazione del modello Uniemens Individuale - Scade oggi il termine per la 

presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e contributi ovvero ai 

compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori coordinati e continuativi 

e associati in partecipazione relativi al mese di agosto.  
 

Imposta di bollo - Scade oggi il termine per il versamento dell’imposta di bollo 

complessivamente di importo superiore a euro 250 relativa alle fatture elettroniche 

emesse nel secondo trimestre 2022 che prevedono l’obbligo di assolvimento del bollo di 

euro 2. 
 

Sistema Tessera Sanitaria (STS) - Ultimo giorno utile per la trasmissione al Sistema 

Tessera Sanitaria dei dati delle spese sanitarie e veterinarie riferiti al primo semestre 2022 

(1° gennaio 2022 – 30 giugno 2022).  

 

 


